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LEGGE ELETTORALE “Una riforma che renda trasparente la politica e la democrazia”

Magda Negri: «I cittadini devono poter scegliere i
propri rappresentanti e contare su governi stabili»
Ô “Il PD sostiene convintamente il
Governo Monti e ritiene che, insie-
me allo sforzo per risanare il debito
pubblico e rilanciare l’economia, bi-
sogna arrivare alle elezioni del 2013
con una nuova legge elettorale e
alcune significative riforme istitu-
zionali. Il Parlamento deve assumer-
lo come un impegno solenne. Sarà
un vero ricostituente
per la democrazia ita-
liana, per la libertà
dei cittadini di sce-
gliere i propri rappre-
sentanti, per la stabi-
lità dei futuri gover-
ni. Una buona legge
elettorale consente di
fare scelte pubbliche
rispettando le volon-
tà dei cittadini, di
realizzarle e di difen-
derle”: così dichiara
la Senatrice del Parti-
to Democratico Mag-
da Negri, commen-
tando uno dei temi
più rilevanti dell’agenda politica,
ovvero la riforma della legge eletto-
rale. Tutti sono concordi con la ne-
cessità di superare l’attuale ‘Porcel -
lum’, ma quali nuove ‘regole del
gioco’ servono al Paese? Magda Ne-
gri ha le idee chiare: “Pensiamo a
una legge elettorale che abbandoni
per sempre le liste bloccate dei can-

didati scelti solo dai vertici dei parti-
ti, che ha spezzato il rapporto di
conoscenza e di confronto tra gli
eletti e i cittadini. Un sistema che
non costringa più a fare alleanze
confuse e casuali, ‘messe su’ per il
tempo di una campagna elettorale,
unite per vincere, ma pronte a divi-
dersi subito dopo, con continui cam-

bi di casacca, e incapa-
ci così di governare.
Un sistema misto, fatto
di collegi uninominali
e liste circoscrizionali
molto corte. Ogni elet-
tore potrà con un solo
voto scegliere la lista e
il candidato del partito
sul collegio circoscri-
zionale. Si potrà ga-
rantire la rappresen-
tanza ai partiti più pic-
coli, evitando il disa-
stro della polverizza-
zione politica, che im-
pedisce poi di formare
governi stabili”.

“Bisogna avere soglie di accesso si-
gnificative (come in Spagna e in
Germania) per salvare il bipolarismo
e impedire il gioco della politica ‘dei
due forni’, di chi non vuol dichiarare
prima del voto programmi e alleanze
– aggiunge la Senatrice Negri. L’anno
che ci separa dalle elezioni è poi un
tempo sufficiente per realizzare al-

meno due importanti riforme istitu-
zionali: la riduzione del numero dei
deputati e dei senatori e la netta
diversificazione dei compiti di Ca-
mera e Senato. Bisogna lasciarsi alle
spalle la particolarità italiana del
bicameralismo perfetto e fare del
Senato una Camera quanto più pos-
sibile simile al Senato delle Regioni
e delle Istituzioni locali. Deve esser-
ci una sola Camera politica ad ele-
zione diretta, che dà e ritira la fidu-
cia al Governo e approva in via
definitiva le leggi”. Secondo Magda
Negri “una nuova legge elettorale è
un pezzo fondamentale della rifor-
ma di una politica a misura di citta-
dino, che deve percepire la traspa-
renza della politica in ogni momen-
to. Ecco perché bene ha fatto Mario
Monti a impegnarsi per realizzare un
sistema di norme anti-corruzione. La
politica trasparente sceglie di torna-
re nelle mani dei cittadini per sele-
zionare i propri rappresentanti. Que-
sto il senso della nuova legge eletto-
rale. E comunque, il PD farà le pri-
marie per scegliere i propri candida-
ti. Non si può essere credibili nel
sostenere una riforma della politica
che accresca la sua funzione demo-
cratica, senza essere prima più de-
mocratici in casa propria”. Di tutto
questo si discuterà al convegno pro-
mosso dal PD in programma domani
mattina alla GAM di Torino.
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